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D.A. n.____ /GAB 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministra-

zione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 con il quale 

l’On.le Giuseppa Savarino è stata designata Assessore preposto all'Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente; 

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordi-

namento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di traspa-

renza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante l’emanazione del Rego-

lamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato ap-

provato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 

D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della 

deliberazione di G.R n. 50 del 14/02/2025, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

D.R.A. all’Arch. Calogero Beringheli; 

VISTO il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la con-

servazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dal-

la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valu-

tazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 
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VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flo-

ra e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al sud-

detto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla promo-

zione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte se-

conda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Titolo III della parte II del decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “La Valutazione di Impatto Am-

bientale” e in particolare gli artt. 19-26; 

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di con-

servazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO  il decreto legislativo 3/03/2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozio-

ne dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15/03/2012 “Definizione e quantificazione de-

gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di 

mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Bur-

denSharing)”; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di im-

patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 

15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 116”;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescritti-

vi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il decreto dell’11/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 comma 5 

del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 

monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15/03/2012; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina sem-

plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, n. 

133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTO il decreto legislativo 16/06/2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valu-

tazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 

della legge 9/07/2015, n.114”, che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis riguardante il Provve-

dimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 
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VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello Svilup-

po Economico con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 sull’efficienza 

energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema 

di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, sviluppo della 

mobilità sostenibile; 

VISTO il decreto legge 31/05/2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29/07/2021, n. 108, in considerazione della ne-

cessità ed urgenza di garantire l’attuazione degli interventi relativi al PNRR e al PNIEC per impianti 

alimentati da fonti rinnovabili e della necessità di accelerare e semplificare le procedure necessarie per 

la loro attuazione; 

VISTO il decreto legislativo 08/11/2021, n.199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-

lamento europeo e del Consiglio dell'11/12/2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rin-

novabili”; 

VISTO il decreto-legge 17/05/2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15/07/2022, n. 91, recan-

te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazio-

ne degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto legge 24/02/2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla legge 21/04/2023, n. 41 (G.U. 

n. 94 del 21/04/2023) e in particolare l’art. 47 comma 3 del suddetto decreto legge n. 13/2023, che ha 

introdotto modifiche all’art. 12 del decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 (Autorizzazione Unica), e in 

particolare della lettera C) comma 4 sostituto dal seguente “l’autorizzazione di cui al comma 3 è rila-

sciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, ove previste, delle valutazioni ambientali di 

cui al titolo III della parte seconda del  decreto legislativo D.Lgs.152/2006,al quale partecipano tutte 

le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità sta-

bilite dalla  legge 7/08/1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione comprende, ove previsti, i provve-

dimenti di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 

D.Lgs.152/2006”. 

VISTO l’Atto di Interpello prot. n. 0110609 del 14/06/2024 del MASE , ex art 3-septies del Digs 152/2006 in 

ordine all’applicazione dell’art. 12, co.IV del D.Lgs 387/2003 così come modificato dall’art. 47, 

comma III, lett. C) del D.L.24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

aprile 2023, n. 41; 

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, re-

cante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 

rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzio-

ne nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023»; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'im-

patto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è 

stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di compe-

tenza  regionale; 

VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di at-

tuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) 

e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territo-

rio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emana-

zione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-07-29;108
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
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VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni am-

bientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e  

l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività  amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Auto-

rizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 07/05/2015, n. 9 - Criteri per la costituzio-

ne - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore Re-

gionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla deli-

bera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizza-

zioni ambientali; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 

come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazio-

ne della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica Specialisti-

ca per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto asses-

soriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 44/Gab del 26/02/2025; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale si individua nel Dipartimen-

to Regionale dell’Ambiente l’Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assog-

gettabilità a VIA ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, re-

lativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.152/2006), Screening di valutazione di inci-

denza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art.6, comma 9, del D.Lgs. 

n.152/2006; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione Tecnica  Speciali-

stica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambien-

tali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero di com-

missari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione della legge regionale 15 apri-

le 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono 

state disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambien-

te - Energia - Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le 

modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in 

conferenza Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28/12/2019, n. 303”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 

Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e s.m.i.; 

VISTO il decreto 21/06/2024 (GURI 2 luglio 2024 n. 153) del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a 

fonti rinnovabili”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 32 del 04/02/2025 – “Commissione Tecnica Specialistica di 

cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, rispettiva-

mente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della Commissione. Apprezzamento” 

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 4 

febbraio 2025,  in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 maggio 2023, 

oggi abrogato; 

VISTO il decreto assessoriale n. 34/Gab del 02/04/2025 dell’Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rura-

le e della pesca mediterranea avente ad oggetto “approvazione Linee d’indirizzo Tecnico-

Agronomiche (LTA) per gli impianti agrivoltaici da realizzare nel territorio della Regione Siciliana”;  

VISTA la nota del 02/02/2024 acquisita al prot. DRA n. 6883 del 02/02/2024, con la quale il Sig. Fabrizio 

Milio in qualità di Amministratore e Rappresentante della Società BEE MAGALUFO SRL (nel 

seguito Proponente) ha presentato all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, n.q. di 

“Autorità Competente”, istanza di VIA ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il 

rilascio del provvedimento di VIA integrato con la VINCA (Screening di I livello), ai sensi dell’art. 5 

del D.P.R. 357/1997 e secondo quanto disposto dal D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 e s.m.i., per il 

“Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale pari a 3.397,8 kWp, 

denominato “MAGALUFO” e relative opere connesse da realizzarsi nel Comune di Calascibetta (EN) 

in località C.da Magalufo”, proposto dalla Società BEE MAGALUFO SRL, con sede legale a 

Brunico (BZ), Anello Nord n° 25 (C.F. e P.IVA 03174690218 e PEC: beemagalufosrl@pec.it); 

VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Proponente di cui all’elenco prodotto, e 

depositati nel Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. da 125174 a 125283 con 

assegnazione Codice procedura 2972 – Classifica EN_005_AF02972; 

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori dovuti, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 33 D. Lgs. 152/2006, e dell’art. 91 L.R. 9/2015 che ne quantifica gli oneri per tipologia 

autorizzatoria; 

VISTA la nota prot. n. 10625 del 20/02/2024, di questo Servizio 1, recante comunicazione di avvio 

procedibilità dell’istanza, ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e 

pubblicazione sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it), ai sensi dell’art. 24 comma 1 

del  D.Lgs. 152/2006 della documentazione afferente al procedimento e contestuale pubblicazione sul 

Portale Ambientale SI-VVI, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del medesimo decreto, dell’avviso al 

pubblico per la durata di 60 giorni al fine di eventuali osservazioni; 

VISTA   la nota prot. n. 16685 del 20/02/2024 (prot. DRA n. 10898 del 20/02/2024) con la quale il Servizio 2° 

- Riserve Naturali, Aree Protette e Turismo Ambientale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo 

Rurale e Territoriale ha comunicato che non si ravvisano profili di competenza dello stesso Servizio 

2°, stante che le aree di intervento non ricadono all’interno di alcuna Riserva Naturale e relativi Siti 

Rete Natura 2000, in gestione dello stesso Dipartimento;  

VISTA la nota prot. n. 767 del 28/02/2024 (prot. DRA 12967 del 28/02/2024) con la quale la Soprintedenza 

BB.CC.AA. di Enna – S14.3 – U.O. Sezione per i Beni Archeologici, Bibliografici ed Archivistici ha 

richiesto la relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (V.I.P.A.) ai sensi dell’art. 41 

c.4 del D.Lgs.vo n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 3441 del 12/03/2024 (prot. DRA 15906 del 12/03/2024) con la quale il Comune di 

Calascibetta, sotto il profilo urbanistico-edilizio di competenza, ha espresso parere favorevole per il 

progetto proposto con prescrizioni; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA 20421 del 28/03/2024 con la quale il Proponente ha trasmesso come 

integrazione volontaria copia digitale del contratto notarile attestante la disponibilità giuridica dei 

suoli in capo alla Società; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA 20459 del 28/03/2024 con la quale il Proponente ha trasmesso copia 

digitale dei seguenti nulla osta: 

 RFI – Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane – prot. RFI-VDO-

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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DOIT.PA.ING\A0011\P\2024\0002858 del 29/02/2024; 

 Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Enna – prot. n. U.0001898 del 01/03/2024. 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA 27039 del 23/04/2024 con la quale il Proponente ha riscontrato il 

parere n. 767 del 28/02/2024 della Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna, trasmettendo copia digitale 

della Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico; 

VISTA la nota prot. 13017 del 12/04/2024 (prot. DRA 24785 del 15/04/2024) con la quale il Servizio 8 – 

URIG del Dipartimento regionale dell’Energia ha comunicato per quanto attiene ai soli aspetti 

minerari relativi ad attività di estrazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 112 e 120 del R.D. 

11/12/1933, n. 1775, il proprio nulla osta con la prescrizione di richiedere a SNAM Rete Gas S.p.A. 

il preliminare nulla osta ai lavori, in relazione all’eventuale presenza di metanodotti; 

PRESO ATTO che nei termini previsti dal comma 3 dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 non sono pervenute 

osservazioni da parte del pubblico interessato; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 58/2024 della Commissione Tecnica Specialistica 

(C.T.S.) reso nella seduta plenaria del 31/05/2024 recante richiesta di integrazioni e di chiarimenti, 

notificato dal Servizio 1 DRA di questo Assessorato con nota prot. 40691 del 10/06/2024; 

VISTA  la nota acquisita al prot. DRA n. 41433 del 11/06/2024 con la quale il Proponente ha chiesto la 

sospensione dei termini per la presentazione della documentazione integrativa e controdeduzioni 

richieste nel suddetto P.I.I. della C.T.S. per un periodo di centoottanta giorni (180 gg.) dalla suddetta 

comunicazione; 

VISTA  la nota prot. n. 19686 del 14/06/2024 (prot. DRA n. 43124 del 17/06/2024) con la quale il Distretto 

Minerario di Caltanissetta del Dipartimento Regionale dell’Energia ha rilasciato il nulla osta, ai sensi 

degli artt. 112 e 120 del R.D. n. 1775/1933, per quanto attiene ai solo aspetti minerari di competenza; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA 65482 del 18/09/2024 con la quale il Proponente ha riscontrato la 

richiesta di integrazioni del Servizio 3 – Autorizzazioni Infrastrutture e Impianti Energetici di cui alla 

nota prot. n. 23557 del 18/07/2024, trasmettendo la seguente documentazione: 

 Dichiarazione Antimafia aggiornata  

 Disponibilità giuridica dei suoli  

 Documentazione generale: tavola impianto AGV Magalufo su estratto di mappa catastale, 

piano particellare, elenco ditte, copia comunicazioni elenco ditte  

 Copia ricevuta di pagamento del contributo istruttorio 

 Copia della comunicazione effettuata alla Soprintendenza, tramite il Portale Paesaggistica 

Regione Sicilia  

 Copia digitale della relazione “Verifica potenziali ostacoli e pericoli per la navigazione 

aerea”  

 Copia digitale della “Relazione Agronomica”  

 Copia digitale della “Tavola Agronomica”  

 Copia digitale del contratto tra la società BEE MAGALUFO SRL e la GREEN FUTURE 

SRL.   

VISTA la nota del Servizio 1 DRA di questo Assessorato prot. n. 65677 del 19/09/2024 che, in riscontro alla 

richiesta del Proponente di sospensione dei termini per riscontrare il P.I.I. n. 58/2024 della CTS, ha 

comunicato, in considerazione di quanto disposto dall’art. 24, comma 4 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii.,  l’accoglimento della richiesta per un periodo non superiore a centoventi giorni (120 gg.), 

invitando la Società alla rispondenza entro i termini decorrenti dal ricevimento della stessa 

comunicazione; 

VISTA  la nota prot. DRA n. 70571 del 09/10/2024 con la quale il Proponente ha riscontrato le 

osservazioni/integrazioni contenute nel sopra citato P.I.I. della C.T.S. n. 58/2024, depositando la 

documentazione nella Sezione Integrazioni del Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

con n. id. da 73249 a 73264; 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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VISTA   la nota prot. n. 71314 del 11/10/2024 con la quale il Servizio 1 DRA di questo Assessorato ha 

comunicato a tutti gli Enti interessati, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, 

che si è provveduto a una nuova pubblicazione, sul sito del Dipartimento Ambiente – Aree Tematiche 

– VIA VAS “Portale Valutazioni Ambientali VIA – VAS” al link: https://si-vvi.regione.sicilia.it, in 

considerazione delle integrazioni prodotte a seguito del P.I.I. della C.T.S. n. 58/2024 del 31/05/2024; 

VISTA la nota prot. n.U. 0891708 del 16/10/2024 (prot. DRA 73564 del 18/10/2024) con la quale ANAS 

S.p.A. ha comunicato che, constatato che il progetto proposto non interesserà in alcun modo strade 

statali e fasce di rispetto di competenza, non è dovuta alcuna espressione di parere da parte di ANAS 

– Area Gestione Rete Palermo; 

VISTA la nota prot. n. 119904 del 16/10/2024 (prot. DRA 76614 del 30/10/2024) del Comando Corpo 

Forestale  - Servizio 11/U.O. 01 - Attività di Vigilanza sul Territorio – Tutela – Vincolo 

Idrogeologico ha rilasciato nulla osta all’esecuzione dei lavori ai soli fini del vincolo idrogeologico 

con condizioni;   

PRESO ATTO che nei termini previsti dal comma 5 dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 non sono pervenute 

osservazioni da parte del pubblico interessato; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 742/2024 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 

15/11/2024, trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 84700 del 03/12/2024,  

recante l’attestazione delle presenze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S., con il 

quale è stato espresso parere favorevole riguardo alla Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) 

Livello II – Valutazione Appropriata ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. e parere 

favorevole di compatibilità ambientale per il progetto in argomento, a condizione che si ottemperi 

alle Condizioni Ambientali ivi impartite; 

PRESO ATTO della nota prot. DRA n. 87469 del 13/12/2024 con la quale il Servizio 1 DRA di questo 

Assessorato ha restituito il suddetto Parere pervenuto dalla C.T.S. poiché è stata rilevata da una 

verifica preliminare che sono state disattese le disposizioni di cui alla note assessoriali prot. n. 

9733/GAB del 30/10/2024 avente ad oggetto “Effetto cumulo impianti di produzione di energia 

alternativa. Impianti fotovoltaici/agrivoltaici – reperimento risorse idriche” e n. 9462/GAB del 

14/10/2024 con oggetto “D.P.R. 13.06.2017, n. 120 Regolamento recante la disciplina semplificata 

della gestione delle terre e rocce da scavo”; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 932/2024 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 

20/12/2024, trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 504 del 07/01/2025,  

recante l’attestazione delle presenze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S., con il 

quale è stato espresso parere positivo di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) Livello II – 

Valutazione Appropriata ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i., parere favorevole di 

compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii e parere favorevole 

di conformità del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo alle disposizioni del 

D.P.R. n. 120/2017 art. 24 comma 3 per il progetto in argomento, a condizione che si ottemperi alle 

Condizioni Ambientali ivi impartite; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 18655 del 27/03/2025  con la quale il Servizio 1 DRA di questo Assessorato 

ha ritrasmesso il Parere della C.T.S. n. 932 del 20/12/2024,  a seguito della restituzione con F.V. del 

26/03/2025 da parte dell’Ufficio di Gabinetto di questo Assessorato, del provvedimento di V.I.A. e 

V.Inc.A, proposto dal Servizio 1 DRA, evidenziando delle criticità da sottoporre a nuova 

valutazione; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 192/2025 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 

30/04/2025, trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 28091 del 05/05/2025,  

recante l’attestazione delle presenze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S., con il 

quale è stato espresso parere favorevole riguardo la compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 25 del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., parere favorevole di Valutazione di Incidenza Ambientale di Livello II – 

Appropriata, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. e parere favorevole di conformità del 

Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo alle disposizioni del D.P.R. n. 120/2017 
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art. 24 comma 3, del “progetto di un impianto agrivoltaico di potenza nominale pari a 3.3397,8 

KWP, denominato “Magalufo” e relative opere connesse da realizzarsi nel Comune di Calascibetta 

(EN), contrada Magalufo”, a condizione che siano ottemperate le Condizioni Ambientali ivi 

impartite; 

RITENUTO sulla base di quanto sopraesposto di poter concludere il procedimento, relativamente alla V.I.A. 

con l’adozione di un provvedimento positivo con condizioni; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizione 

 

DECRETA  

Articolo 1 

 

Si esprime giudizio positivo sulla compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs 152/2006 e 

s.mm.ii.,  parere favorevole di Valutazione di Incidenza Ambientale, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

357/1997 e parere favorevole di conformità del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo, alle 

disposizioni del D.P.R. n. 120/2017 art. 24 comma 3, per il “Progetto di un impianto agrivoltaico di potenza 

nominale pari a 3.3397,8 KWP, denominato “Magalufo” e relative opere connesse da realizzarsi nel Comune 

di Calascibetta (EN), contrada Magalufo”, Classifica EN_005_AF02972, proposto dalla Società BEE 

MAGALUFO SRL, con sede legale a Brunico (BZ), Anello Nord n° 25 (C.F. e P.IVA 03174690218 e PEC: 

beemagalufosrl@pec.it) a condizione che si ottemperi alle seguenti Condizioni Ambientali: 

 

Condizione Ambientale n. 1 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti economici 

Oggetto della prescrizione  Dovrà essere prodotta dichiarazione con la quale la ditta proponente si impe-

gna alla sottoscrizione di una apposita polizza fideiussoria bancaria o assicura-

tiva proveniente da azienda iscritta all'albo di cui all'art. 106 T.U.B. o, in alter-

nativa, sottoscrivere e versare aumento di capitale sociale di importo pari al 

minimo al 10% del valore dell'investimento da mantenere fino al collaudo fina-

le delle opere, come da computo metrico, finalizzato anche a garantire la rea-

lizzazione dell'opera e delle opere di mitigazione ambientale previ-

ste/presentate per la valutazione da parte della Commissione Tecnica Speciali-

stica. 

Il Dipartimento dell’Energia, prima di procedere all’emanazione del Decreto 

Autorizzatorio o della sua proposizione al competente Assessore acquisisce la 

suddetta documentazione.  

Termine Avvio Verifica di  

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 2 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  In fase di progettazione esecutiva, il Proponente dovrà produrre elaborati op-

portunamente dettagliati del progetto adeguato alle condizioni ambientali del 

presente parere, nonché alle condizioni/prescrizioni formulate dagli Enti coin-

mailto:beemagalufosrl@pec.it
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volti nella procedura nei pareri di rispettiva competenza. 

Il progetto esecutivo dovrà contenere tutte le misure di mitigazione contenute 

nello Studio di Impatto Ambientale e nella documentazione di progetto esami-

nata non in contrasto con le seguenti prescrizioni. 

Dovranno essere prodotti gli shapefiles coerenti ed aggiornati con il progetto, 

in considerazione che quelli prodotti rappresentano un'area ed una localizza-

zione diversa rispetto al progetto proposto. 

Il proponente dovrà ottemperare alle condizioni/prescrizioni riportate nelle no-

te, pareri e/o nulla osta producendo le opportune controdeduzioni, la documen-

tazione e gli elaborati necessari dai quali sia possibile evincere l’ottemperanza 

a quanto in essi/e riportato. 

Copia dell’avvenuta ottemperanza alle prescrizioni dei pareri degli Enti coin-

volti nella procedura dovrà essere trasmessa all’Autorità Ambientale della Re-

gione Siciliana. 

 

Termine Avvio Verifica di  

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 3 

Macrofase Ante Operam – Corso Operam 

Fase Fase di progettazione esecutiva e Fase di esercizio 

Ambito di applicazione Piano Agronomico 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente dovrà ritrasmettere, in fase di progettazione esecutiva, la Relazione 

Tecnica Agronomica su modello dell’Allegato C al D.A. 34/2025, il contratto di 

Accordo agricolo (Allegato B) sottoscritto e registrato a norma di legge con 

Azienda Agricola e il Fascicolo Aziendale della Azienda agricola stessa. 

La stessa dovrà essere trasmessa, con cadenza annuale (annata agraria), ripor-

tante: 

1. Attuazione degli eventuali accordi di collaborazione con aziende agricole 

che operano nell’impianto agrivoltaico. 

2. Piano colturale per le coltivazioni erbacee (in adempimento dell’art. 4 del 

presente decreto e redatta tenendo conto di quanto disposto dal D.A. n. 

92/Gab del 12/11/2024 dell’Assessore dell'agricoltura, dello sviluppo rurale 

e della pesca mediterranea della Regione Siciliana e dal D.D.G. N°273 del 

20/01/2025 del Dipartimento dell'agricoltura della Regione Siciliana;) con 

indicazione delle rotazioni e/o avvicendamenti, ove previsti, e delle particel-

le sottoposte a coltura (grafica oppure fotografica con geotag) con rese atte-

se e/o ottenute o produzione agricola ottenuta (t/ha).  

3. Indicazione dei mezzi tecnici utilizzati, con particolare riferimento alla mec-

canizzazione adottata, nonché delle ore/uomo di lavoro, rispetto 

all’ordinamento colturale utilizzando la “scheda attività colturali e monito-

raggio per agrivoltaico” o anche attraverso la compilazione di un Quaderno 

di campagna. Qualora fossero stati previsti acquisti di macchine e/o attrezzi 

agricoli necessari allo svolgimento delle operazioni colturali all’interno del 

campo agrivoltaico, dovranno essere consegnati i documenti probanti i 

l’acquisto. 

4. Produzione agricola totale ottenuta e/o bilancio annuale (corredati da fatture 

acquisto/vendite).  
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5. Piano di concimazione redatto secondo quanto riportato nel Disciplinare 

Regionale di Produzione Integrata 2022 e smii (o in caso di coltivazioni in 

biologico secondo il disciplinare di riferimento) corredato da analisi del suo-

lo biennale secondo le Linee Guida per il campionamento dei suoli 2008 e 

smii. 

6. Dovranno essere trasmessi, anche, il Fascicolo aziendale aggiornato. 

7. Si dovrà provvedere all’iscrizione delle coltivazioni (oliveto e vigneto) ai 

Consorzi per la Promozione e Valorizzazione di produzioni tipiche Agroa-

limentari Siciliane (IGP, DOP) insistenti sul territorio 

Dovrà essere trasmesso report fotografico con cadenza annuale dello stato 

vegetativo degli interventi di mitigazione e/o compensazione a verde (fascia 

perimetrale, mitigazione aree di impluvio, aree di compensazione, etc). 

Termine Avvio Verifica di Ot-

temperanza 
In fase di progettazione esecutiva/ in Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 4 

Macrofase Corso Operam  

Fase Prima della messa in esercizio di impianto 

Ambito di applicazione Compatibilità dell’opera 

Oggetto della prescrizione 

Il proponente dovrà trasmette, una volta realizzato l’impianto agrivoltaico, 

documentazione atta a verificare la rispondenza tra il progetto approvato e 

quello realizzato mediante riprese con Aeromobile a Pilotaggio Remoto 

(APR). 

Dovrà essere trasmesso: 

1. ortofoto ad alta risoluzione (risoluzione minima 5 cm, raster TIFF 

georiferito) rappresentante sia gli impianti che misure di 

mitigazione/compensazione/agronomiche. 

2. modello digitale della superficie (DSM) (con risoluzione di almeno 5 cm) 

3. vettoriale dell’area oggetto di studio 

4. vettoriale di tutti i punti di controllo rilevati 

5. vettoriali del perimetro dei pannelli in condizioni di massimo ingombro di 

proiezione al suolo (come da rilievo con APR). 

6. vettoriale della viabilità di servizio (come da rilievo con APR) 

7. Report di Elaborazione Dati 

Tutti gli elaborati dovranno essere georeferenziati con il sistema di riferimento 

RDN2008/TMzone33N (EPGS: 6708). 

Termine avvio Verifica di 

Ottemperanza  
In fase prima della messa in esercizio di impianto 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 5 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Vegetazione 

Oggetto della prescrizione Per tutti gli impianti a verde previsti in progetto si dispone che: 

a) Dovranno essere utilizzate specie vegetali autoctone o storicizzate e/o colture 

legnose-agrarie, coerenti con il contesto pedoclimatico e paesaggistico 

dell’area. Nel caso di utilizzo di colture agrarie, queste dovranno essere alter-

nate con specie vegetali caratteristiche della macchia mediterranea. In parti-

colare, dovrà essere previsto l’uso di specie con dimensioni di altezza pari a 

quella della recinzione e/o minimo di anni 3 d’età. È fatto divieto utilizzare 

specie aventi carattere invasivo; 

b) Si dovrà prevedere esclusivamente l’uso di specie vegetali autoctone, o da vi-

vai in possesso di licenza ai sensi dell'art 4 del Dlgs 386/03 rilasciata dal Co-

mando Corpo Forestale della Regione Siciliana (avendo così certezza del 

germoplasma autoctono); per le specie erbacee coltivate è ammesso l’uso di 

sementi di origine commerciale di provenienza in situ; 

c) Tra le specie erbacee e arbustive facenti parte del progetto a verde si dovrà 

prevedere ed essere garantita anche la messa a dimora di specie atte a fornire 

un'alta diversità entomologica, grazie alla presenza di fioriture dilazionate 

nell'arco dell'anno. 

d) Per la componente avifaunistica si dovrà prevedere/garantire la presenza di 

specie arboree e arbustive che possano offrire sia rifugio che fonti alimentari; 

e) Nella scelta delle specie utilizzate sia per le fasce perimetrali, che per quelle 

utilizzate per gli interventi di mitigazione, dovranno essere favorite quelle 

appetibili per i pascoli apistici, favorendo la reintroduzione in particolare 

dell’ape nera. Devono essere presenti delle arnie in numero tale da coprire 

l’intero impianto 

f) Gli interventi a verde dovranno essere mantenuti in uno stato ottimale per tut-

to il periodo di vita dell’impianto; a tali fini, in sede di presentazione del pro-

getto esecutivo, dovrà essere presentato un idoneo Piano di manutenzione. Le 

cure colturali dovranno essere effettuate fino al completo affrancamento della 

vegetazione e comunque ripetute con frequenze idonee per un periodo non in-

feriore ai cinque anni successivi all'ultimazione dei lavori. 

Termine Avvio Verifica di Ot-

temperanza 
Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 

Condizione Ambientale n. 6 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 
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Ambito di Applicazione Mitigazioni Vegetazione-Fauna  

Oggetto della prescrizione In sede di Progetto Esecutivo dovranno essere redatti/approfonditi gli elaborati di 

dettaglio (relazioni, grafici a scala non superiore al rapporto 1:2000 e stralci 1:500 

oltre a computi e stime) per dare evidenza degli interventi di mitigazione, delle spe-

cie e delle tecniche utilizzate. Inoltre, si dispone che: 

a) Relativamente alla fascia arborea perimetrale il Proponente dovrà presenta-

re/approfondire gli elaborati tecnici di dettaglio, a scala adeguata, dai quali sia 

possibile evincere la modalità di impianto con l’indicazione planimetrica, a sca-

la adeguata, della disposizione di tutti elementi arborei e arbustivi caratteristici 

della macchia mediterranea e previsti in progetto.  

b) Le fasce perimetrali dovranno avere un’ampiezza di almeno 10 metri. 

c) La messa a dimora delle essenze costituenti la fascia arborea perimetrale e di 

tutte le opere a verde dovrà avvenire prima dell’apertura del cantiere al fine di 

mitigare “per tempo” gli impatti dovuti alle operazioni meccaniche previste in 

progetto; 

d) Dovranno essere previste e realizzate adeguate fasce tagliafuoco, a ridosso delle 

fasce arboree, al fine di evitare che gli alberi possano diventare un veicolo di 

propagazione di incendi dall'esterno verso l’area dell’impianto; 

e) Per le aree del P.F., dovranno essere previsti, ogni 5 metri l'uno dall'altro, dei 

varchi creati nella recinzione perimetrale della dimensione minima di 30x30 cm, 

a livello del terreno, per consentire il passaggio della piccola fauna. Detti pas-

saggi non dovranno essere previsti per le aree occupate dalle cabine elettriche e 

dalla Sottostazione; 

f) Le stradelle di servizio dovranno essere realizzate in terra battuta e/o stabilizzata 

e la loro ampiezza non dovrà superare i 4 metri al fine di contenere il consumo 

di suolo; 

g) È fatto divieto di alterare la naturale pendenza dei terreni e l'assetto idrogeologi-

co dei suoli. Dovranno essere evitati spietramenti, e interventi di compattazione 

del suolo (ad esclusione delle stradelle di servizio); 

h) La recinzione prevista dovrà essere interposta tra gli interventi a verde delle 

opere di mitigazione ed il parco fotovoltaico al fine di migliorare l'inserimento 

paesaggistico del progetto. La recinzione dovrà essere realizzata con una struttu-

ra leggera metallica in grigliato infissa al suolo, di colore verde RAL 6005. Non 

dovranno essere realizzati platee e/o cordoli di fondazione; 

i) E' necessario produrre elaborati di tutte le opere di mitigazione previste per tutte 

le opere in progetto e delle relative modalità di attuazione, corredati dei necessa-

ri elaborati grafici, dai quali sia possibile evincere la compatibilità delle stesse 

con le esigenze di mantenimento/conservazione degli equilibri ecosistemici del-

le aree di interesse e dai quali risulti verificata la non incidenza delle azioni di 

mitigazione e delle specie introdotte soprattutto a tutela e mantenimento di su-

perfici e specie di valore ecologico. 

Termine Avvio Verifica di Ot-

temperanza 
Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 7 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Interventi di mitigazione Paesaggio-Patrimonio culturale 

Oggetto della prescrizione Nel progetto esecutivo dovranno essere inserite le risultanze scaturite dalla relazione 

paesaggistica comprensive di dettagliate tavole, a scala adeguata, sugli interventi di 

mitigazione. A tutela delle componenti e dei beni paesaggistici dell’area di progetto 

si dispone: 

a) Il rispetto/mantenimento dell'allineamento regolare del margine delle strutture a 

pannelli che dovranno seguire le linee e le forme naturali delle aree, nel rispetto 

della tessitura colturale e degli elementi fisici (naturali e antropici) del paesaggio 

di riferimento; 

b) Il mantenimento/salvaguardia dei cumuli di pietra eventualmente presenti, con 

una fascia di rispetto di almeno 5 metri dal margine, prevedendo che tale fascia 

sia realizzata anche in corrispondenza dei cumuli di pietrame in progetto;  

c) Dovranno essere mantenute/salvaguardate tutte le eventuali aree in cui risulta 

evidente la presenza di roccia madre affiorante, eliminando la disposizione dei 

pannelli e/od opere di impianto insistenti su tali aree, oltre a prevedere fasce di 

rispetto di almeno 10 m. dal margine delle stesse. 

d) Dovrà essere dato evidenza di quanto disposto mediante appositi elaborati grafici 

a scala adeguata dai quali risulti il rispetto delle prescrizioni riportate nella pre-

sente condizione ambientale. 

Termine Avvio Verifica di Ot-

temperanza 
In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Compensazioni  

Oggetto della prescrizione  In merito alle opere di compensazione, dovrà essere trasmesso il piano degli inter-

venti di compensazione ambientale che verrà concordato con il Comune di Calasci-

betta ai sensi del D.M. 10/09/2010 con allegato il cronoprogramma degli interventi. 

Gli interventi dovranno essere finalizzati al recupero o al miglioramento ambientale 

del contesto territoriale in oggetto. 

Termine Avvio Verifica di Ottem-

peranza 
In fase di progettazione esecutiva  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto Comune di Calascibetta 

 

Condizione Ambientale n. 9 

Macrofase Ante Operam  
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Fase Fase di progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo/paesaggio  

Oggetto della prescrizione  Per tutti i manufatti (comprese Cabina Inverter/Trasformatori) che verranno realizza-

ti nell’ambito dell’intervento ivi comprese eventuali strutture mobili si dispone che:  

a) devono essere tinteggiati con colori adatti al contesto naturalistico dei luoghi;  

b) ove previsto in relazione alla tipologia di manufatto, devono essere dotati di 

impianto antincendio;  

c) ove destinati ad attività che possono determinare il rischio di sversamenti in-

quinanti, devono essere realizzati su un basamento impermeabilizzato al fine di 

prevenire ogni forma di riversamento di inquinanti sul terreno.  

Termine Avvio Verifica di Ot-

temperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 

Condizione Ambientale n. 10 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo-Sottosuolo 

Oggetto della prescrizione  Dovranno essere presentati in fase di progettazione esecutiva adeguati elaborati pro-

gettuali al fine di dimostrare che non viene alterata la morfologia dei luoghi e 

l’attuale pendenza dei terreni. 

In fase di progettazione esecutiva, dovranno essere presentati gli elaborati progettua-

li di dettaglio di tutte le misure di mitigazione che verranno attuate al fine di mante-

nere l’equilibrio idrogeologico e l’invarianza idraulica delle aree, previste sulla base 

degli appositi/specifici studi di dettaglio che dovranno essere prodotti dal proponen-

te. 

Termine Avvio Verifica di Ottem-

peranza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 11 

Macrofase Ante operam 

Fase Fase di progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Rifiuti 

Oggetto della prescrizione  

In fase di progettazione esecutiva, il Proponente dovrà redigere una stima dettagliata 

dei rifiuti prodotti in fase di cantiere dell’impianto avendo cura di specificare le 

quantità per ciascuna tipologia di rifiuto prodotto nonché le specifiche modalità di 

recupero/smaltimento previste per ciascuna di esse. 

I rifiuti prodotti durante le fasi di cantiere, di esercizio e di dismissione 

dell’impianto, così come le terre e rocce da scavo non riutilizzate in sito, dovranno 

essere conferiti prioritariamente ad impianti di recupero, nel rispetto dei criteri di ge-
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stione dei rifiuti di cui all’art. 179 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

Termine Avvio Verifica di Ottem-

peranza 
In fase di progettazione esecutiva/ Prima dell’inizio dei lavori 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto ARPA Sicilia 

 

Condizione Ambientale n. 12 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Terre e rocce da scavo 

Oggetto della prescrizione  

Il Piano gestione terre e rocce da scavo, da redigere secondo quanto previsto ai sensi 

dell’art. 9 del D.P.R. 120 del 13/06/2017, dovrà essere adeguato alle modifiche pro-

gettuali derivanti dalle condizioni ambientali del presente parere. Le eventuali terre 

in esubero dovranno essere conferite in impianti di recupero escludendo il trasporto 

in discarica del terreno agrario. Deve essere richiesto il parere di ARPA Sicilia. 

Termine Avvio Verifica di Ottem-

peranza 
In fase di progettazione esecutiva/ 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto ARPA Sicilia  

 

Condizione Ambientale  n. 13 

Macrofase Corso Operam  

Fase Fase di cantiere 

Ambito di applicazione Cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Prima dell’avvio dei lavori di realizzazione del Parco fotovoltaico, e successiva-

mente alle opere di recinzione, dovranno essere realizzati tutti gli interventi di mi-

tigazione con le fasce vegetate. Gli interventi dovranno avvenire secondo quanto 

descritto in progetto. Il proponente in merito dovrà presentare una relazione con 

dettagliata documentazione fotografica sugli interventi di mitigazione realizzati. 

Termine avvio Verifica Ottemperan-

za  
Fase di cantiere 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 14 

Macrofase Corso Operam – Post Operam 

Fase  In fase di cantiere ed in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Suolo – Sottosuolo  

Oggetto della prescrizione  a) Il sopra-suolo dovrà essere mantenuto costantemente coperto da vegeta-

zione, anche attraverso tecniche di inerbimento e l’opera di decespuglia-

mento dovrà essere realizzata solo per la creazione di passaggi per gli ad-

detti ai lavori, al fine di permettere una maggiore continuità di habitat. È 

fatto in ogni caso espresso divieto di utilizzare diserbanti chimici. 

b) È fatto divieto di utilizzare detergenti chimici per il lavaggio dei pannelli. 

Sarà possibile utilizzare esclusivamente prodotti eco-compatibili certifica-

ti. 

c) Per ogni sostanza potenzialmente idonea a causare contaminazioni del 

suolo, sottosuolo, acque sotterranee ed atmosfera, il cui utilizzo è contem-

plato per le attività di cantiere e di esercizio dell'impianto, dovranno esse-

re previsti tutti gli utili accorgimenti in ordine di priorità ad evita-

re/contenere ordinari e/o accidentali fenomeni di rilascio, istruendo pro-

cedure operative per la prevenzione e gestione dei rischi potenziali di in-

quinamento per le sorgenti presenti. 

Termine Avvio Verifica di Ottempe-

ranza 

In fase di cantiere ed in fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 15 

Macrofase Post operam 

Fase Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Ripristino aree di cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Al termine dei lavori, il Proponente dovrà provvedere al ripristino morfologico e 

vegetazionale di tutte le aree soggette a movimento di terra, ripristino della viabilità 

pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente danneggiata in seguito alle lavora-

zioni. 

Prima della messa in esercizio dovrà essere trasmessa adeguata documentazione 

fotografica di quanto realizzato, con allegata planimetria con i punti di ripresa e at-

testazione da parte del direttore dei lavori dell’avvenuta ottemperanza a tutto quan-

to prescritto.  

Termine avvio Verifica Ottemperan-

za  
Prima dell’entrata in esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale  n. 16 

Macrofase Corso Operam e Post Operam  

Fase Fase di esercizio/Fase dismissione 

Ambito di applicazione Dismissione e Monitoraggio interventi di ripristino ambientale dell’area. 

Oggetto della prescrizione 

Prima dell’avvio dell’attività dovrà essere presentato:  

a. Il piano di dismissione dell’impianto a fine esercizio e il progetto di ripristino 

ambientale dell’area, assicurando l’utilizzo di elementi vegetali con altezze di 

tronco pari ad almeno un metro e mezzo. Il progetto deve prevedere la rinatura-

lizzazione di tutta l’area interessata dall’impianto o il ripristino con colture le-

gnose agrarie. Il progetto di recupero ambientale dovrà essere integrato con un 

puntuale cronoprogramma e con un piano di manutenzione delle aree verdi (al-

meno quinquennale). 

b. Si dovrà prevedere che in fase di dismissione, le varie parti dell’impianto do-

vranno essere separate in base alla composizione chimica in modo da poter rici-

clare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi.  

c. Computo metrico estimativo dei lavori relativi al ripristino dei luoghi.  

d. Rilascio di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismis-

sione e delle opere della messa in ripristino come indicato dal DM 10/09/2010 in 

favore della Regione Siciliana. L’importo dovrà fare riferimento alle somme pre-

viste dal computo metrico estimativo delle opere di ripristino, finalizzate 

all’esecuzione dei lavori di ripristino dei luoghi ed al recupero e/o smaltimento 

dei moduli fotovoltaici. 

Prima dell’avvio dell’attività dovrà essere presentato un Piano di monitoraggio (ri-

portante con cadenza annuale e per almeno 5 anni dalla dismissione degli impianti) 

degli interventi di ripristino ambientale (a verde) dell’area che il Proponente inten-

de realizzare; lo stesso dovrà avere durata tale da garantire il completo attecchimen-

to delle essenze (in caso di impianti arborei o arbustivi) e/o il completo e totale ri-

pristino delle funzionalità agronomiche delle aree stesse. 

Il Proponente dovrà presentare subito dopo la dismissione degli impianti e poi con 

cadenza annuale (per i primi 5 anni e/o fino al completo attecchimento delle essen-

ze arboree) una Relazione Agronomica Asseverata corredata di report fotografico, 

riportante lo stato vegetativo degli impianti e in presenza di colture erbacee anche il 

Piano di rotazione, il Piano di concimazione e le analisi del suolo biennali. 

Termine avvio Verifica di 

Ottemperanza  
In Fase di esercizio/in Fase dismissione 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 17 

Macrofase Post Operam 

Fase  Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Dismissione 
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Condizione Ambientale  n. 17 

Oggetto della prescrizione Prima dell’avvio dell’attività dovrà essere presentato: 

a) Il piano di disattivazione e smantellamento dell’impianto a fine esercizio e il 

progetto di ripristino ambientale dell’area, assicurando l’utilizzo di elementi ve-

getali compatibili con l'ordinamento agricolo dell'area prima dell'intervento. Il 

progetto deve prevedere la rinaturazione di tutta l’area interessata dall’impianto 

o il ripristino con colture agrarie preesistenti. Il progetto di recupero ambientale 

dovrà essere integrato con un puntuale cronoprogramma e con un piano di ma-

nutenzione delle aree verdi. 

b) Si dovrà prevedere che in fase di dismissione, le varie parti dell’impianto do-

vranno essere separate in base alla composizione chimica in modo da poter rici-

clare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi, quali alluminio e si-

licio, presso ditte che si occupano di riciclaggio e produzione di tali elementi; i 

restanti rifiuti, con particolare riferimento alle sostanze pericolose negli stessi 

contenute, quali piombo, cadmio, bromurati ritardanti di fiamma, cromo, capaci 

di generare significativi impatti negativi sull’ambiente e sulla salute umana, do-

vranno essere trattati a norma di legge. 

c) Computo metrico estimativo dei lavori relativi al ripristino dei luoghi.  

d) Rilascio di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismis-

sione e delle opere della messa in ripristino come indicato dal DM 10/09/2010 in 

favore  della regione Sicilia. L’importo dovrà fare riferimento alle somme previ-

ste dal computo metrico estimativo delle opere di ripristino, finalizzate 

all’esecuzione dei lavori di ripristino dei luoghi ed al recupero e/o smaltimento 

dei moduli fotovoltaici. 

Termine Avvio Verifica di Ottempe-

ranza 

Prima dell’entrata in esercizio dell’opera  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il parere istruttorio conclusivo (P.I.C.) n. 192/2025 

della C.T.S. del 30/04/2025 citato in premessa, nel quale sono contenute le motivazioni e le considerazioni su 

cui si fonda la decisione di cui al precedente art. 1.  

 

Articolo 3 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento ha un’efficacia 

temporale pari a 5 (cinque) anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato il procedimento di 

V.I.A. deve essere reiterato fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte di 

questo Assessorato. 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. il presente provvedimento di VIA è sempre 

integrato nell’autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione del progetto. 

 

Articolo 5 

Il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai sensi 

dell’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. a tal fine, il progetto esecutivo, rielaborato secondo le condizioni 

ambientali impartite dal presente decreto ed i pareri resi dagli altri Enti/Amministrazioni competenti, dovrà 

essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia per la verifica di ottemperanza alle condizioni 
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ambientali di cui all’art. 1, tramite apposita istanza sul Portale Valutazioni Ambientale (https://si-

vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/). 

In assenza di verifica di ottemperanza non potrà essere autorizzato l’avvio dei lavori. La violazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione delle sanzioni ex art. 29 del D. Lgs. 152/2006. 

 

Articolo 6 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 

potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle procedure 

ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 7 

L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività, 

nell’ambito dei propri compiti, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei contenuti del 

progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal parere 

ambientale sopra richiamato. 

 

Articolo 8 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni delle 

condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

sottoposto al procedimento di VIA, l’Autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni.  

 

Articolo 9 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana (www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-

territorio-ambiente/dipartimento-ambiente) nonché, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge Regionale 

12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. sarà pubblicato nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 2972 ed anche per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana nella forma di avviso. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo,  

      L’Assessore  

                                                                     On.le Avv. Giuseppa Savarino 

 

 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-ambiente
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